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La prima gara mondiale di architettura 
aerea promossa da SANT'ELIA 


AEROVITA 


Architettura aeronautica: 
problema la cui soluzione è 
resa indispensabile da quelle 
necessità ideali e materiali 
che formano lo spirito arti- 
stico e la vita pratica di que 
ato secolo. 

Ideali perchè l'aviazione è 
quel soggetto lirico plastico 
architettonico insito nella no- 
stra anima viva e palpitante 
in una atmosfera aerea nuova 
sorprendente originale. 
fecessità materiali perc 
alordine sociale politico indu- 
striale economico strettamen= 
te legate ad un domani dina- 
mico sintetico metallico: ine- 
vitabilmente aviatori 

Bando a tutti i rimpianti 
al rifacimenti ai comprome 
wi in arte. Arte aerea. 

Acrovita, Sopratutto l'archi 
tettura italiana  tradizional. 
mente inventiva deve trar 
ispirazione sincera dalla i 
confutabile verità del nostro 
tempo. 

‘Annunelamo per il prossi 
mo 21 Aprile la prima gara 
di architettura aerea. 

Al traguardo una giuria 
«Sant'Elia > offrirà ai vinci- 
tori coppe, medaglie, premi 
in danaro e un brevetto « fa- 
scista» 

— Grandi aeroporti mil 
tari anticipatori delle miste- 
rione guerre future. 

— Aeroporti civili costruiti 
con l'intelligente intuito dei 
prossimi sviluppi. 

Stazioni di volo in alta 
montagna e in pianura. 

Campi e porti di for- 
tona. 

— Campi e porti turistico» 
sportivi. 

Strade aereo automobi- 
listiche. 


— Ponti volanti trasconti- 
nentali transoceanici 

— Case, palazzi, edifici ci» 
vili © miltari. 


— Città nerce. 


— Complemento all'archi- 
tettura aeronautica; aeropit- 
tura, aeroscultura, aerodeco- 
razione. 

Il tutto ideato genialmente 
con senso logico © perfetta 
conoscenza dei materiali co- 
struttivi, dei mezzi tecnici e 
scientifici. 

L'esposizione dei progetti 
sarà trasportata in volo fn 
tutte le principali città italia» 
ne € successivamente nelle 
capitali europee. 


Parentesi: (a proposito di 
conoscenza le recriminazio: 
ni sono superflue. 

D'accordo che la stampa è 
generalmente assente € orec- 
chiante. 

D'accordo che il « fenome- 
no » dei raids e dei records è 
superato. 

D'accordo che le pubblica» 
zioni aeronautiche sono pro- 
Jisse, insufficenti, sconosciute. 
D'accordo contro la stupida 
mentalità monopolizzatrice e 

Felosa del volo. 


considerazione, che il vo 
è un ridicolo privilegio 
Ma sappiamo anche che in 
barba al borghese democr 
tico sedentario « segreto » che 
imprigiona l'aviazione, l'avia- 
ra di superamento, in stretto 
rapporto con la crescente paso 


colati imbrigliano la nostra 
prepotente volontà di volare. 


sione aerea della giovinezza 
fascista. Questa 
reclama semplicemente il li- 
bero «diritto » di rompersi 
il collo a 1000 metri 

Le con disin- 


Sappiamo che per entra» Coste 
re in un campo d'aviazione 
occorrono cento più uno nul- 
la osta. 


voltura ogni ora a terra nel 
comune partita 
parente 


jpiamo che un brevetto 
di pilota costa più di un ae 
roplano. 


Sappiamo che le statistiche 
neree civili xono poco soddi» 
sfacenti nei nostri riguardi. 
fine di ogni 


Sappiamo, all 


Misfatti 


DC del 
freni 
le Galabrie 


della Sicilia  buto di 


anche le due florentissime | dio di così interessanti pre 
città di Reggio © di Messi blemi: i ni architetti 
italiani furono dimenticati 


città risorsero se 


dere dei vantaggi di 


da uno sfrui 


possibilità tecniche, 
offrire il confi 

bellezza © delli 
delle lo 


ti, tatti però di somma im: 
portanza per gli ingegneri — ni 
‘architetti italiani i qua 

do logica, avrebbe 


contrasto con 
iggi che le 


N rec 
chiese di Messina, del qua: 


no port le è bene non parlare per 


richiederchi 


disastro, anche discussione critic 
finanziari nom (rescurabili: "e piena religione i ene 
data la sastità della zona _È s È 


le di opere da 


ti per un 
‘quanto artistiche È 


non ultima la poca 
dine degli architetti 


Era 
che la fatalità aveva prepw 


che per man- 


per la realizzazione di 
dei sogni maggiori de 


a di aderenza spiritua- 
indispensabile in ta 
sere di pros 


zione, ripor- 
anzi parecchie città. 


Come questo gran so) 


artistiche, _f 


perchè © 


te passato di vergogne 


tunatamente 


ino dai centri di cr 
vita della n 


delle male 
artistico - edilizie 


compiute in Calabria ed in 
Sicilia e contro le quali nul 
la è più possibile, neanche 


la speranza di un intelli 


non è il 
gente terremoto che le pi 


tanto più 


erizzi, perchè sono in ce 


mento armato, è la barriera 


elevata da w 


comp: 
numerosissima di 


ria di que 

o della vita itali 
quale si procedeva 
di pro! eleltorati. 
i il va defini 
tivamente liquidato. 


esterna, © che difese © di: 

fende în mod 

fatto fino ad ora le azio. 
i misfatti compiuti dei 

Certo si è che, dell'im- quali il rimanente d'Italia 


menso lavoro da compiere. poco, o quasi nulla. è mai 


di accettare il nostro invito, 
che non a torto posscno con- 
1 col 6000 Ca- 


fondere l' 
proni o uno SVA di guerra 
con il FIAT d'Agello, e con- 
seguentemente l'arte aerea 
costruttiva di dieci anni fa 
con quella possibile oggi e 
domani con le sue relative 
sigenze d'ordine {4"nico mi 
litare € scientifica 


A questa giustificabil 
ranza abbiamo voluto porre 
riparo con un bollettino bi- 
sellimanale , d'informazioni 
aeronautiche. tecnico, arti 
atico che si chiama appunto 
« Aerovita ». 

Ma evidentemente « Aero: 
vita » non può bastare. Il pro- 
blema aereo sarà risolto in 
ogni campo e quindi anche 


architettonici 


Mentre i giovani 
ti si to 


che lavoro che 
fare unisse l'in 


IMPOR 
TANTE! 


Nei prossimi nu- 
meri pubblichere- 
mo il REGOLA- 
MENTO de 
Gara mondiale di 
architettura 
di cui oggi lancia. 
mo l’idea e alla qu 
ale non manchi 
rà il più clamorose 
successo. 
Intanto SANT'ELIA 
sta preparando 
per i suoi abbo- 
nati una geniale 
sorpresa  indub- 
biamente gradita 
e degna del favo- 
re che il nostro 
giornale ha incon- 
frato ovunque e 
che ci costringerà 
forse ad una mag 
gior frequenza di 
pubblicazione, 


ABBONATEVI a 
SANT'ELIA 


BBONAMENTI: 
ordinario L. 25 
sostenitore 
da L. 100 a 300 
speciale 
da L. 300 a 500 


onorario 
da L. 500 a 1000 


in quello dell'arte col decisivo 
contributo del Regime che ha 
Capo il Duce aviatore, 

La gara da noi indetta è si- 
gnificativa e interessante per 
la nuova architettura fascista 

A parte le molte di 
di vario genere, comprese 
quelle qui accennate {ra pa- 
rentesi, siamo certi che gli ar- 
isti ita natu: 
rale passione creativa sapran- 
no superarle: parteciparanno 
alla prima gara di architet- 
tura aerca per difendere con 
genialità fascista un zrande 
primato italiano nel nome 
glorioso d'Antonio Sant'Elia 
creatore della nuova archi. 
tettura mondiale. 


ini con la lore 


> colpa trasformata 
in un museo di orrori, de- 
stinata a n 
dell'architettura 
uno dei più 
sia per 


presentare, 


sia per l'importanza 
i edifici costruiti. 


Pochi forse sono € 


che sanno come lo 
per la sola ricosti 
delle chiese. delle diocesi 


e della Sici 
n 


della 
lia, abbi 


ala 


relative 
arcivescovili alcune 
centinaia di milio 
lire ital 

come, tale somma, sia sta 


ni di bue 


per erigere gl 
brutti 

di 
otti, e 


giù spe 


edifici religiosi pi 
del mondo, _inde 
Esquimesi ed Ottent 
ai quali ora si vorrebb 
un concorso 1 basso re 


fornire con 


prova del grandi 
ici furbi per tutt 


neamente tes 


tisti italia 


Se naturalmente nessuno 
fosse ini 
re le uova nel pi 
cose sarchbero am 
liscie e forse, fra non molt 


, una lapide 
per ri 
ivvenire, il mecenatismo. 
il resto di tante br: 

sone, mentre la gratitudi 
dei turlupinati avrebbe for- 


nito l'incenso. 


de fortuna che 


P una gr 


sia. possibile 
tutto 1 periodo che c 
prende tale aberrazione ar- 


chitettonica 
faremo) e portarne i relati. 

saggi oltentotto-esquime- 
australiani alla luce del- 


(cosa che noi 


I CANONI 


opa maggiore de tettura esca dalla nudità della 
tettura passata ata nella stan musurgere ® dignità 
rdizzazione di poche forme, 
reale in moltissimi anni, attra 
verso quei canoni che hanno 
paralizzato l'attività creativa, pet 
con marchio di 


rendendo l'architettura un'arte 
fabbrica, tutte le cità soggette 


ad Atene, fa 


penssre sli 


rata al punt 


staccare. Tutto lo sforzo ar- 


i già, la ripe N 


rme imposte dal stico creativo. consisteva nel 
si enel GSO i diminuire ‘© nell'aumentare 
senziale artistico dell'arehi- Qualche colonna della facelta. 
di A o della fiancata,” finehè anche 

quest libertà fu Mk 


N diptero, ll pu 
doperiptoro, ecc. 


NI Partenone è i 
HI temo 

festo me è l'imitazione 

0 nti sono quello 

gici SY SAilbonte © quello di Mela 


alc accusa x È a 
po sogg: 

to bastereb- 
di Reggio 
Messina per 
no a qual pun- 


tiva, per qui pura 


bero i soli duon 
Calab 


fa e di 


are una data forma 


per arrivare alla conkdetta per 


e fezione significa dar pregio al 


originate © annuliare il valore 


tistica, senza essere co È 
nati "alla fucilazione | per - ©erte di tute le forme uuceno 
avere composto i due sun- *IVY Perehb | amuesio anche 

È che, dopo un dati di 


panico floreale, l'altro ara- 


Dopo un recente passato 
dii tal genere, che ha servito 
tant 


uba simile for 


are le tasche di 


che le più grandi opere 
archit 


servini nelle nue 


tempo per testi 


moniare falsamente ai po 


Ma nostra capaci Con l'aumenta che 


ortanza a que- sì riduce quindi se 


re di pi 
Quei pochi 
alllistici. che si 


meorsi, fatte creati 


ste larve di 
per impressi 


Ecco perch 


sere superfluo co 
fa 
lo sulle chiese 


n di scrivere un artico 
noderne da 


costru eliiese I medioevo senti il 
di chiuderd nelle sue rocche © 
capite 


‘0. se si co- disparvero 


coli la mecensità di tornare al 


là esistenti 


da esigenze di vita, da nu 


rene, da nu 
i materiali. ceca. nom sente Il 
desiderio di creste ricorre ut 


cora al bimillenarii ornamenti, 


ni no ra: possibilità 


artistica all'infuori di quella 


LU di servir, 


revisione, In riprogettaz 
difiche eventuali. 
delle chiese 


lire opere di carat 


€ la direzion 
6 delle 
tere religio 


da costruirsi 
ptributi del- 


lo Stato, nelle zone terre | Sontinuo sterzo creativo attra 
motate delle Calabrie, della — vero le sue lince e i suol volu 
Sicilia e di tutte le altre zo- mi armonici, attraverso i suoi 
ne due volte. disgraziate servi liriuni 
d'Italia. 

POMPILIO SENO. 
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Italiano! 


Genio 


I mondo 


niamo a 


Impo 


La copertura 
dei tetti in 
dlluminio 


(Vedi £ numeri precedenti) 

Le piegature dovrebbero es- 
sore ribattute in guisa da olfri 
rel dorso lle in 
tetti a Neve pendio, si esite 
ranno pisgature Irusversali che 
possono arrestare il deluvio 
delle acque. 

Le grondaîe preferibilmente 
‘a doppio canale, possono essere 
fatte senza gluntura con strisce 
lunghe 10 m. con una lamiera 
di spessore variante da 03 » 
1,0 mm. L'unione degli elemen- 
ti di una grondala si fa quasi 
esclusivamente. per ribatitura 


speri. Nei 


la loro applicazione sulla ta 


vatura per mezzo di viti in An 
ticorodal. I supporti sono for 
snati da profilati piatti di An 
ucorodal di mu. 23 x 5. La lo 
ro applicazione alla travatura 
si esegue per mezzo di vil i 
Anticorodai messe a intervalli 
la 60 em, a Ln 


1 raccordi fra le gronduie © 
Hi telto non dovrebbero impe 


dire la libera dilatazione € con- 


delle Jamore, E tubi di 
alle gronde 
per mezzo di ribatitura e even 
ivalmente anche per mezzo di 
saldatura, SI avrà cura di bene 
Islare ali searichi e le attac- 
cature con la muratura. Le 
graffo In Anticorodali sono av- 
vitate in supporti di legno 


scarico si fissano 


castrati nel muro. Le giunta: 
re sono rese impermeabili coa 
infiltrazione di strisce di 
carta da Hilro bagnato hello 


lio di lino, in un bitume hat 


rale © In qualsisi altra mate. 
Fia mnalogs. Le ribalilire 
deibono essere" disposte sti 
due fe e lontane le une dalle 
alte per una distanza non ol 


trepussante 1 15 cm. 

1 vantaggi 
tanti dall'impiego dell'allui- 
‘lo noi tetti sono conveguena 


Immediata delle proprietà. del 
metallo. 
Tn primo luogo la sun legge. 


spessore di 0.70 mm. 


l'inckrca 2 kg. a mq. 

Un tetto in rame dello spes 
sore di 0,60 mu. pesa allincir 
ca 7 kg al mq 

Un tetto in lamiera gotvania- 
rata ondulata pesa. all'ielrca 
16 Kg. al mq. 

HI peso totale di un tetto in 
alluminio, compresi. solai © 


travature raggiunge È 21 kg. i 


ca per metro quadrato. Lo stes- 
50 felto ricoperto di rame 0 di 
zinco. peserebbe circa 30 ke. 


Questa Importante riduzione del 
peso morto si ripereuote non 
solo sulla costruzione della tra- 
vatura ma anche sulle spese di 
trasporto, | facilitando sovente 
altresì i lavori di ca 


dere. 
Senza soffermarei a rileva 
Intultive di pres 
20 fra l'alluminio è al alti 
teriali di copertura rileviamo 
che l'alluminio per la sua mag 
tenza all'aria, per il 
imento meno costo 
#0 € per la sua appar 
iacevole è particolarmente i 
dicato per la copertura di fab- 
bricati a scopo Industriale, 
ve l'aria è satu 
vonisea 
che mentre una coper- 


n di fumo e di 


SIT'ELDA 


esi 
ABBONAMENTI 
ordinario L. 25 
sostenitore 


da L. 100 a 300 
spie e Ma le 
da L. 300 a 500 


onorario 
da L. 500 a 1000 


Una copia: UNA 


SANT'ELIA è in ven 
dita in tutte le edi 


cole d'italia 


di 4 anni ed 
nelle stesse condizioni una €o- 
pertura di alluminio è durata 
per ben 12 anni. 


le ta coper- 
tura metallica più economica. 
messa in opera 

che si adatta 


Peso moli» 


rapida e fuel 


Impe 

rata p 

spese di mantenimento ridotte 
inimo. L'aluminio inoltre 


neabilità perfetta, 
icamente senza limite, 


rappresenta per locali sattopo- 
ali una buona protezione com. 
tro il calore dei raggi solari. 

fn luogo dell'alluminio che 
deve avere una purezza garan 
tit al del 90,3% si pò 
utilizzare uma lega di alluminio 
resistente in modo egregio agli 
tacchi atmosferici, quale è 


“Aluman. 
La messa.in opera e i lavi 


i sistemazione sono presso 
ché identici a quelli per è tetti 
Ja rame 0 in zinco. 

La distesa delle lamiere deve 


Logge 
Uno studio 


La Casa editrice d'arte e ll 
turgla Reato Angelico di Milano 
ha raccolto In un volumetto di 
sobria eleganza e di grande oe 
curatezza ipogrofica gli articoli 
UIL sull'Architettura - razio» 
rie dellarchiteito | Monsignor 
Giumeppe  Polvara e da questo 
pubblicati sul ‘glornate milane- 
ae LI all articoli sono se 
quit dalle risposte del critico 
arte dello stesso _ giornale 
quindi, tutta l'interessante po- 
lemica che si protrasse dall’ 
goato al 15 ottobre di quest'an- 
sull'interemsante 


argamento 
dell'architettara moderna è qui 
ritunita con l'aggiunta di note 
esplicative e di commenti pole 
met. 

Riproduciamo | qui il primo 
articolo, quelto che originò. N 
lungo dibattito, nun senza to. 
glicre prima dagli altri articoli 
quelle affermazioni € quei con 
celti che, în linea particotare © 
in Unea generale, più el interes 

Ecco, ad esemplo, come Mon. 
algnor Polvara parta di Sant 

amico € compagno di 


tia, su 
tdi 
Man ehe in questa 
sfida alla architettura razionale 
ccusa di 
sì vol ine 
trodurre sotto il bel cielo d'ts- 
tia. 
Na allora avrei potuto rispan 
l'antesignano è pro- 
prio stato uno dei nostri, € mio 
caro amico € compagno di stu 
l'architetto Sant'Elta. 
Egli ha intraveduto come un 


un'arte barbara 


dere che 


profeta, tra la incomprensione 
che ora si vie 

ne realizzando in tutto i 

mondo, 

E il nome di Sant'Elia, di va 


Italiano, anzi di un comacino, è 
riconosciuto grande ta tutto il 
mondo, mentre nella sua breve 
esistenza, troncata dalla guerra, 
non potè mai realizzare nulla. 


Se ancora oggi in Italia hiso- 
gna difendere coi denti 11 razio- 
nalistno, | come sarebbe 
possibile fare alcuna cosa ven 
ti ani fa? Ma se la Provriden: 
za ci avesse lasciato il nostro 
Davide, egli, col. suo genio, ci 
atrebbe difeso da tutti i Misti 
ed 41 razionalismo sarebbe par. 
tito da 


alia € non sarebbe ve 
riuto di rimando a noi co 
cia di gusto barbarico. 
Dopo aver rilevato cune l'ar- 
ehitettura che il Polcara chie 
ma razionale e che noî preferia 
mo chiamare, più giustamente 
« più italianamente, Santeliana, 
è effettivamente partita della. 
lia (e non sarebbe partita) e è 


assolutamente a 
sec zando per fe 
travature che legno asciutti 
mo, facendo altresì. asciugar 
bene prima le costruzioni in ce- 
mento 0 in calce. La superficie. 
dove le lamiere verranno poss 
te deve essere perfettamente li 
acia per evitare che le lamiere 
rimangano danneggiate duran 
te 0 dopo la messa in opera a 
ioni termiche 


essere fatta 


causa 0 di dilat 
0 di persone che camuinino sul 
tetto stesso. disotto delle la 
mmiere deve essere. Bene aeren- 
to; di grande nocumento è la 
presenza della umidità. 

Le lamiere debbono essere 
‘solate dal legno ma sopratutto 
dalla calce dal cemento e da 

va per 
mezzo di cartoni 0 di intonaci 


tutte le opere in mur 


ituminosi. Deve essere rigoro- 
samente evitato il_ contatto di- 
retto con altri metalli. 

Non piegare che gralfe, vi 
chiodi, ecc. in Jega d'alumi 
CAnticorodal); è ammesso sato 
l'impiego di ferro zincato a 
fuoco. 

La costruzione dell 
ra e la messa in opera delle la 
mere non debbono impedire le 
dilatazioni termiche del tetto. 


La tecnologia dell'alluminio 
€ sopratutto quella delle sue Te. 
ghe a forte resistenza ha fatto in 
questi ultimi anni dei progres- 
si tali che è giunto ll momento 


di attrarre l'attenzione di tutt 
gli ambienti _ interessati sulle 
vaste possibilità delle sue ap- 
plicazioni. 


IL FROIDEVAUX 


L'’architet- 
tura e il cor- 
po umano 


to sono usa a confrontare le 
finalità. dll'rchitettura in ge 
nere € specialmente | della ar 
chitettura mederna 
colle finalità del corpo umano. 


razionale. 


1 corpo, umano è costruito 
in rispondenza perfetta coi mar 
teriali che lo compongono: le 
ossa, i muscoli, la pelle, ecc 
Poi esso risulta formato dall'u- 

jone di diversi organi, prepo- 
sti rana funzione 


isscuno ad 
speciale, omonuno di essi è 0 
za scopo. Questi organi fanno 
ia sè una forma ed una propor. 
zione corrispondenti al loro uf- 
lo. Se questa proporzione è 


se la proporzione è manchevole, 


‘0 per eccesso 0 per difetto, all 
ra coma anche la bellezza. Poi, 
dall'unione di tutti questi orga 
risalta Îl corpo umano © dal- 
la buona proporzione degli or 
gani nell'ssieme deriva la per 
fezione di esso che è Il capola- 


voro della creazione. 


Jia nel corpo umano non esi. 
armonia di 


Lo ira 


chitettura 


polemico dell’arch. mons. Giuseppe Polvara 


tormaa a nol laccata di gusto 
barbarico, perchè è notorlo co- 
me in Talla si ala misonelsti 
soltanto per quello che è pret 
tamente e glorlovamente nostra 
no, ecco come mons. Polvara 
risponde al suo contradittore a 
proposito della consueta accu- 
sà che sl lancfa a Sant Bla di 
non aver realizzato nessuno del 
au progetti: 

mon ha potuto rea 
i nessuna delle sue 
geniali creazioni per Pica che 
tu sempre suscitata contro di 

i. Ma, per tacere della profe- 
tica città futura, fo. cred 
ora, anche molti borghesi del- 
l'arte, accetterebbero il suo pa 
lazzo della Piszza delle Erbe a 
Verona e il prospetto per il el 
ritero di Monza e la stazione 
di Milano eseguita per un inge. 
guere ferroviario. 

Togliamo infine questa im 
portante affermazione  propo- 
alto del tento dibattuto argo» 
dell'architettura rel 


giova: 
Noi con razionale vogliamo 
dire logica; — logica materiale 
perchè tutte le architeiture de- 
vono avere come primo scopo 
quello dell'abitazione; e poi lo- 
gica spirituale perchè. devono, 
nel medesimo tempo, risponde 
re a tutte le esigenze ricreative 
ed esalttrici dell'animo. E ciò 
devono fare colle forme strut. 
li € cogli elementi decora- 


E se parliamo di chiese inten- 
dino proprio dire perfetta lo- 
tale aderenza alle esigenze litur- 
giche secondo $ canoni della 
$ Chiesa, 

Riproduciamo ora per intie- 
ro l'articolo sul quale si è pot 
imperniata tatta la polemica cui 
abbiamo [atto cenno: 


1 problema dell'arehitettura 

posto seria- 
mente anehe in Talia, ma la 
realizzazione di essa nella vita 
pratica non è che aj primi pis- 
ai. Perciò è bene che proceda 
no le discussioni teoriche 4 
splegarme il valore ed a guidar. 
ne il cammino. 

Incominciamo col dire cosa 
si deve Intendere per architet- 
tura razionale. 

Per architettura razionale @ 
funzianole si deve intendere 
quell'rchiteltura che — ab în- 
{rinseco — nella sua strattara 
corrisponde a ragioni logiche 
in relazione aì maleriati che la 
compongono ed alle leggi che 
ne governano _ ordinamenti 
ed — ab ezirinseco — corri- 
sponde fn ogni suo elemento co- 


itulto, come organo attivo, ad 


tura, deve sottostare ale leggi 
di armonia e di espresstità, le 
quali solo potranno darle ll vo 
tore di arte. 


Posto questo modo di osser 
vare, si comprende subito cone 
ni buona archi- 
tettura sia sempre stata fon 
mentalmente | razionale. Dico 
fondamentalmente, | per distin- 
gpuere il periodo di origine e di 
ascesa ‘di una data architetta- 
suo periodi di 
212, pel quale ogni architettura 
degene 
logiche ed in 
meno aderenti 
minano dapprima 


ogni grande, 


manifestazioni 
ia vita, che me 

valore ed 
a lungo. sadare anche 
stenza. 


Ii fenomeno di un'architettu- 
ra che ha voluto assumere il no- 
me di — razionale, — come no. 
me proprio e come un'insegna, 
ha una ragione assaì profonda 
od è unico nella storia delle ar- 

Colla guerra noi siamo usciti 
dal periodo più caotico e più 
srigio per l'architettura, da una 
lettura che non meritava 
più questo grande nome, per- 
chè nom avera più nessun valo- 
re, nè dl lato. costruttivo, nè 
dall lato pratico, nè dal lato 
espressivo. 

Era perciò naturale una rea: 
zione al passato, un desiderio 
di camminare a rovescio, di di- 
menticare tutta la vecchia men- 
talità, come chi, | svegliandosi 
dopo un brutto sogno, cerca di 
assicurarsi della realtà che lo 
circonda e d'uniformarsi ad es 
sa. Perciò la nuova architetu» 
ra volle chiamarsi razionale, 
non nosecentista, per stabilire 
senza compromessi le sue fina» 
it 


questa è un'altra cosa ca. 
iosa! Mentre all'estero l'archi- 
tura razionale ebbe subito 51 
suo trionfo nell'immediato do- 
po guerra, riempiendo riviste 
scientifiche ed artistiche e più 
che tutto esprimendosi 
daci realizzazioni, da noi in 
Italia sorsero invece due archi- 
tetture in opposizione tra loro. 
Una spavaldo, che si disse no 
vecentisto, pretendendo di le- 
gare a sè un: accolo, e rappre. 
sentò € rappresenta ancora il 
più bratto ritorno al classico, 
con colonne ed 
che sov0 tutta una finzione: 
tra Umida, quasi bambioa si 
affacciò appena, imitando lar. 
chitetturà estera razionale ed 
appoggiandosi alle esigenze dei 
nuovi materisli. 


archi e volte 


ra bellezza; vi è anche una bel 
tezza espressiva che è data dai 
diversi atteggiamenti degli or- 
pani © specialmente: da quelli 
del capo. 


so0ò preposte 
alta struttura pratica ed esteti» 
ca del corpo umano sono pure 
preposte alla formazione di 
ogni buona architettura. Anche 
te architetture devono essere 
eseguite 

denza si 
ed ogni 

sulla deve innanzi tutto avere 
una proporzione bella în sè, re- 
ativa alla sua destinazione ed all 
suo ufficio: poi l'assieme degli 
elementi deve forsnare un com 
plesso proporzionato ed armo» 
nico. 


elemento che ne_ri- 


Nessun element 
sere un pleonssmo, ma deve 
sempre essere richiesto dalla ne 
cessità, Anche l'elemento deco 
rativo che noî ammettiamo pure 
nella moderna architettura, co- 
me fu ammesso nelle migliori 
architetture di tutti È secoli. 
deve rispondere ad un ufficio 
razionale di espressività e de- 
ve solamente abbellire gli ele- 
menti accessari e non diventa» 
i ragione a sé. Così il Si- 
ta all'uov 


ma ha fatto la Bocca per par- 
tare © gli occhi per vedere, e 
Li ha poi resì atti ad esp 

dei sentimenti. 


Mons. G. POLVARA 


razio 


sa sl affacci timida e bar 
bina perchè si presentava usso 
neote muova, senza collega- 
meoti col passato. E mentre il 
novecentismo colla sua moda 
srossolana e banale fu applau: 
ito per le sue reminiscenze di 
ili classici romani, quei'altra 
n tutt { mo: 


poteva essere 
giustamente val vole 


go, nè dai critici volgari. 


Questo errato appres 
del pubblico non ha giovato a 
prolungare la vita di una ar 
chitettura che aveva la morte 
‘on sè, come tutte le mode che 
ai fondano sui capricci passes: 
ma nello stesso tempo ha 
invece ostacolato e ritardato il 
libero svolgersi della vera ar. 
chitettura moderna che fu ab 
bandonata all'andacia di giova 
ni inesperti e ehe perciò non 
potè nascere da noi assoluta» 
mente libera da influenze esoti- 


che € tutta corrispondente al 
programma ineluso nel suo 


Però, se questi ostacoli ebbe. 
ro la forza di ritardaria e dan- 
neggiaria, non l'hanno tuttavia 
per nessun conto nè arrestata 
nè respinta indietro, perchè è 
cosa impossibile fermare ciò 
che cammina portato dalla for. 
za Irvesistibile della logica, 


Noi siamo perciò convinti di 
essere in piena rivoluzione nel 
campo dell'architettura; rivolo 
zione contro l'accademismo, 
‘quale fino a ieri ha insegnato + 
costruire sopra i modelli del 
passato, senza gusto, senza pas- 
sione, senziarte. E questa rivo. 
duzione ha trovato il momento 
più che mai opportuno per lo 
volgersi rapidissimo e molte- 
plice dei muovi mezzi e dei nuo- 
vi modi di costruire. 

Ma nello sesso tempo ha tro 
vato una grandissima resisten- 
za da parte del vecchi architel. 

anche di quelli che nella lo. 
ro carriera averano dimostrato 
senialità. E questa resistenza fu 
‘cosa naturale, perchè essi era- 
no rivesiti di abiti mentali te- 
‘nati per tulta la vita, dei qual 
non potevano più liberarsi. 

Un architetto. vecchio, ma 
sempre moderno di pensiero, 
diceva; Bisognerebbe sottopor. 
re i nostri vecchi colleghi ad 
‘un regime di purgazione, come 
runa lavanda nel fiume Lete, per 
far loro dimenticare tutto il 
passato © farli vergini sulla 
strada nuova. Ma pochi assai 
hanno avuto questa fortuna di 
adattamento, mentre i giovani, 
formati nelle nuove scuole € 


Ancora il mo- 
numento al 
Duca d’Aosta 


Senza alcuna esitazione si 
può alfermare che la scelta del 
borzetti pel monumento al Du: 
ca d'Aosta, costituisce un sb 
Jenne manravescio alla fede ar 
stica di tutti. coloro che ten- 
dono disinteressatamente È loro 
sforzi allo. scopo di dare un'e 
spressione _ plasticararchitettu- 
rale al maschio volto del Fasei- 


Na il concorso ha dimostrato 
di più: 


1) Quanto sia insulto pen: 
sare oggi — anno XII — all'e- 
rezione di un monumento ilu- 
atradivo | tendente a glorificare 
l'uomo e non il soldato, îl sim- 
bolo e non lo spirit 


2) Ia quale atmosfera ostile 
lavorano tuiti coloro che della 
loro arte fanno un apostolato. 


Della necessità di liberarsi 
« monumentomania » ha 
parlato Mino 


dalla 


Circa la mentalità imperante, 


nale, 


imbevuti di nuove teorie, 
clamo anche, molto _ignoraoti 
degli stili storici, sl sono messi 
a correre all'impazzata sulla via 
nuova. La piena loro libertà ed 
anche la loro Ignoranza, li fece 
più spediti alla corsa, m 

me abbiamo già accennato, li 


ese anclie meno esperti nel ri- 


Sentenze: dell 


rù architettura si vede troppo 
l'imitazione: degli schemi do 
tralpe, colla pedissequa ripro- 
duzione delle loro. caratteristi 
che che per noi diventano d 
tti 


Ciò li portò ad aberrare con- 
tro quella stessa razionalità per 
la quale  inalberarono la loro 
bandiera. Essi non pensarono 
che clò che era logico per i te 
deschi non poteva essere altret- 
tanto logico per gli italiani, 
stante che i due popoli hanno 
elia e aspirazioni assai divere 
si, elementi dei quali non è pos. 
sibile non fare calcolo se sl 
vuol costruire secondo logie 


Ma io ho grande fiducia che 
questa audacia dei giovani sarà 


frenata ed incanalata della lo- 
r0 stessa eaperienza, | quando 
verranno realizzando le loro 


concezioni. 
tura moderna diverrà veramen- 


vie 


ed aderente ai bisogni dell 
ta, e diventerà anche vera arte 
quando troverà nei singoli suoì 
elementi © nell'assieme di essi, 


quell'armonia | che la renderà 
anche un godimento per gli 
occhi e quell'espressività che la 
farà parlare al cuore. 


Non è perciò il caso di aver 
paura di una architettura che 
nasce con questi intendimenti: 
anzi dobbiamo molto sperare di 

essa. To sono d'avviso che la 
nostra età apre un periodo as 
sai bello per a regina delle arti 
Sigurative, la quale dovrà salire 
ad copressioni gentali di utilità 
e di bellezza, se si terranno 
presenti i principii eterni che 
Dio ha stabiliti e che noi pos- 
siamo studiare nelle meraviglie 
della creazione e specialmente 
nel capolavoro che è il corpo 


Icarchitettura razionale vuole 
appunto ispirarsi alle ragioni 
delle cose create da Dio. 


Mons. G. POLVANA 
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tendente al ristagno di ogni 
idea novatrice, Dasta scorrere 
quel che ne scrivono competen- 
ti ed incompeteati, critici © su- 
pereritici, aristareuceì in ca 
miciola € ridicoli sostenitori di 
un periodo artisticamente evi 
rato. 


mai molto disprezzato umberti 
no e all deprecato neoclassico, 


Un Franco del Corno espon 
sù « Santa Barbara » organo uf. 
fiale dell'arma di artiglieria, 
i concetti che, se dimostrano 
quanto grande sia la sua Incom. 
petenza In materia, hanno: un 
ben altro significato, Significato 
che dovrebbe | dettar legge. ed 
evitare l'inclusione nelle Com: 
missioni | artistiche di tutti co. 
toro che non esplicano attività 
artistica. Quando si legge que: 
sto capolavoro di frase scelta: 
« Taluni, arditi, hanno le linee 
del tempo nostro, sono del 900. 
Ebbene da questi. dissentiamo, 


pur essendo _ profondamente 
convinti della necessità dello 
stile nuovo, dello stile dll'epo- 


ca fascista, 


E come pistolotto finale: 


Cesaro della guerra, e come per 
Cesare deve essere fatto» vien 
atto di pensare che pur sente 
do la necessità di adoperare il 
cannone el siluro nelle conte: 
se belliche, bisogna adoperare 
ta catapulta e la Jancla, 1 quan 
to lo spirito animatore dll'eser. 
elto italiano, è Il medesimo di 
quello che portò alla viteria le 
legioni di Cesare, 


Vien da ridere ed è ll caso di 
avente ver dl fronte MI bozset: 
ti preseeti, Perché tutti man- 
cano di quegli elementi ci 
debbono caratterizzare _ l'art 
del Fascismo. 


II bando di concorso conclu: 
nessun. dubbio di 
pensiero deve turbare | concor- 
renti, al quali tutta la possibile 
libertà di concezione e di ese 
cuzione resta assicurata, ed an 
ai ampliata dal momento che il 
to si è dichiarato dispo 
o a ricevere, ben inteso senza 
impegno da parte sua, ogni idea 
e ogol artista creda di espri- 
ere quando presenterà Il bor- 
setto». 


deva cche 


Ad onor del vero, poche le 
idee esposte. DI circa 200 arti- 
sti concorrenti pochissimi han- 
no detto una parola _ nuova. 
‘Tutti si son localizzati su con: 
celti già rimescolati © cucinati 
tutte le salse. 


Ata quei pochi che, con la lo- 
ro spregiudicatezza, hanno sal: 
vato. Il genio creativo italiano 

adito, degne 
dell'Italia nuova alla cui formi 
zione il Principe dette tutta la 
sua valentia di condottiero in- 
vitto, son rimasti delusi dal giu- 
dizio insindacabile della Come 
ralssione. 


con concezioni 


MARIO RISPOLI 


ABBONAMENTI 


Ordinario L. 25 


sostenitore 
da L. 100 a 300 


speciale 
da L. 300 a 500 


onorario 
da L. 500 a 1000 
una copia: UNA lira 
SANT'ELIA è in ven 
dita in tutte le edi 
cole d'italia 
Invi 


9B> Uno dei fianchi del fab 


Il Palazzo delle Poste e dei Telegrafi di Mas- 


sa-Carrara dell’architetto Angiolo Mazzoni 


Le illustrazi 


onî che. pre 
sentiamo în questa pagina 
riproducono alcuni aspetti 
esternî ed interni del nuo 
va Palaz 


per le Poste e î 
T'elegrafi che l'arcl. Angiolo 
Ma to per 
la città di Massa Carrara. 

Ul Ministero delle Comu 
nicazioni, per la dinamicità 
di spirito © la 


inî a real 


genza di chi è ad esso pre 
posto, è slato indubbiamen: 
le il primo ente statale che 


Iso, per la costru 


zione degli rdlificà perlînen 
li alle proprie attività, delle 
{orme tecnicamente ardite è 
liricamente. razionali. det- 
l'architettura santeliana, 

La stazione ferroviaria » 
il Palaîzo delle Poste di 
Littoria, la colonia del Ca- 
lambrone sono lipici esem 


pi della fendenza architet 


La sala delle conferenze (arredatore Ermanno Sabatini) 


I SANCULOTTI 


Nell 
questa tota fn qui 


pra 


lidiamnient 
dalla mozzi fascista — nfvac 


cha una genio di dsfattiti ch 


potremmo definire i « samentot 
1 dell'architetara 
s pli atessi che 


vssario: prendere 
‘sioni risolutive per. plasmare 
l'orte del miutru scroto 


Trovavano folle ll gento 


ali Sant'Elia, © 


erano pri ll qualsiasi fune 


una massa compatta di artiatt 


‘con Incredibile vigoria, 


impre 


ne in diatribe pi 


ta 
a l'architetto 


porone, arrivandi 


slam cli (n La 


na è {n sfacelo; Soffanmaa fn 


ara di ambizioni | maturati 


Smscilate  artatamente, per di 


Mostrare questa assurda e falsa 


Sfopgiano una teotroità di 
ite quali xi ab 

fantasticherte a 
demo di aver 

bandonano ere 


nel pugnale sorti dll'architet 


Niente di più antipatrittie 


Niente di più antifascista e di 


perstpellesca 
‘Contro questa gent di lan 
iehenecchi nni Insorgiamo. È 


Tu Italia — maî come ven 
se, a volte, la scintilla della 
ereuzione viene sofocata da 
speculazioni estetiche, anche se 
aleni. concorsi disgraziati han 


to molti architetti. 
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La prova di ciò sta ne fatti 


vianiis 


tonica 


giustamente pre 
vale nel Ministero delle Co 
municazioni il quale ha 
Hiro la fortuna di 


annoverare tra i suoi dipen 


avuto pe 


dentî un artista geniale © 
tempra qual 


Ma @ quesl'adozione. di 

osì, totalitaria della 
Htura si 
giunti per 


è logicamente 
gradi 

Il Palazzo delle Voste di 
Marsa - Carra 


un punto di partenza, è cer 


to ‘una lappa intermedia 


nel cammino che si è per 
dall'ar 


jonale © 


corso per giunge 


chitettura tradi 
goffamente classicheggiante 
ostali 


ferroviarie dell'immediato 


di molte costrazioni 


poguerra all'attuale stile 


santeliano delle recentissi 
me reali 


oni. Il proget- 


dificio postate di 
Massa risale a molti anni 
fa ed il progettista dovette 

infrenare il 
volo della sua fantasia ed 


naluralmente 
adeguare. questa ‘alla. non 
‘ora perfetta mbturità dei 
pi 


Imutitmente infatti, qui, si 


vero ricercare svilup 


i a pieno. queî motivi di 


grande genialità e di mo 


derna ardite 
distinguono le più recenti 
ereazioni dell'arch. M 

ni: ma, in embrione 


già si manifestano ©. pare 
quasi che, mentre la passîo- 
ne. creativa prendeva lo 
lancio verso un lirismo di 
linea, la fredde 


gionamento l'arrestava © le 


sa del ra 


riconduceva entro l'infssi 


bile binario della tradizione 


impusto dalla moda e daî 
tempi. 
Hi palazzo postale di Mas 


sa-Carrara non ha nel sio 
insieme nulla che possa far- 
lo classificare {ra i docu- 
menti di architeltura sant 
liana: ma, e nell'insieme, è 
sopratutto, neî particolari, 
il desiderio della moderni 


tà ilalianamente razionale 
si palesa com incoercibile 


evidenza. 


dor 


102 


‘del piano ter 


Architettura di 


vodifica 0 in 
Peraier 


addetti, n 


protocellari com indirizzo 
soeratico, P natura degli seo 


lutivi della nza costruttiva 


festa Vontà di supera 


palo pe 


td alla ina comp 


militare debba 


funzionari il loro compita 


dubbio, il pregio di 
questo edificio sta appunt 
nell'innesto di un ben în 
nella 


Ha costra 


razionalisaa lim 


tradizionale 


ne, la quale, dalla spectale 
struttura del suo comples 
so, acquista quasi un sapo. 
re dì architettura medioe 
vale, anzi di | 
quella disp 


lizio me 
diorvale 


ne di mattoni a cortina, 
quelle sporgenze e rientran 

quelle finestre quadrate 
del piano superiore 


quella 


torre massiccia e quadrata, 
pare che si sian messi d'î 
tesa per meglio definire 

più affermare in voi questa 


prima impressione della vo 
stra fantasia, 
Ma, în quella istessa lorre 


guardate la duplice fila di 


elrate nel meszo deî qual 
tro lati: guardate la snella 
Ireschezza di uno dei del: 
ziosi portali com gli stipiti 
in marmo policromo e con 
quell'arco | circoscritto da 
piattabanda lanciata sull'ar 


chit 


date quella sobria e lineare 


delle porte: quar 


pensilina che unisce, moli 
vo di decorazione # di uli 
tilità pratica, il muro este 
no con il corpo principul 
dell'edificio: guardate quel 
la sequela di grandi fine 
atroni ad arco del pianoler 


ata 


ra, genialmente compl 
da quel doppio ordine di fi 


quadrate dei. pian 


ori: quardate quei pi 
lastri così opportuname 
disposti di contro al fabbri 


gemialmente adibiti 


le altre mille 


particolarità 


che danno un ampio 


pi 
ro di modernità a utta l'in 


Non 
chi 


tonazione severa dell'edifi- 
cio, e converrete che î ma: 
gnifici sviluppi di Littoria e 
del Galambrone hanno în 
questa non recente. inven 
zione mazzoniana una gran 
dissima parle dei loro ger 


Abbiamo pertanto credi 


lo di pubblicare questi 
aspettì del Palazzo delle 
Poste dî Massa Garrara per 
dare la dimostrazione. pra- 


tica dî quanto abbiamo det 
fo fin qui, e per provare în 


i tempo che l'antico e il 


o fra lor 
mente geniale ed un'anten 


purchè na 
tica sensibilità di artista 
riescano a farli andare d'ac 
cordo. Nel qual 


o, antica 


derno s'infegrano e si 
completano _ meranigliosa: 


pre apra 


RILIEVI E VERITÀ 


dl risultato della sensibilità, è 
la facoltà no 


pera architettoni 


to di distingue 


vo în uno 


ama di sen 


tire ancora fl molo con cul il 


Ho fu messo nella più ehtara 


sembrare. pero nere. miglia 


Wwarchitetturo. può raffrontar- rato Il cattivo, senza che per 


sd i ina pe cià s£ passano malizzare dalla 
moti’ pieni, natura e dalla filosofia dell'arte, 


Ro e coni 


to è un'arte» con questo 4 do 


melliazioni ebiiaalo @ PSI rebbe dare a Cesare quel chè 
nelle cose più che fe cose, Ch 
pelle cose PIÙ che le cose. Ch ty Cerae e rlcordare che la rl 


Mitra mon è nella [OP pelzione della bellezza assolata 


Ati certe strotlure, Cammi 


stesse. È comden dire che n 


e per. certe soluzioni plasiche 


scaturite dol puro calcoto, line 


gli spiriti degli archi 


ci apici egli ACE  lerpretazione lirica della stati 


rua © la sta emancipo 
zione della goffessa d'una deco 
barbuora. 


no presente. È 1e pure 
tifi 


ficazio toni 


‘non diperulenti dal cervello mia 


dol sentimento; azioni esp 


che han rovesciati la n SARI 
prlù di chî combatte. per. una 

affermazioni legali», 

11 sentimento 


arte, chè pot MARIO RISPOLI 


è degno di chiamarsi italiano 
adopera prodotti stranieri 


Costruzioni: 
monumentali ; 


Bi con l’ invadente influenza 
straniera artistica e industriale. 


Il moderno 
nelle costru- 


trattando del nuovi orienta. 
menti nella costruzione. della 
‘casa e del nuovi materiali ed 
li, interessa in particolar mo 
do constatare che. il moderno 
progresso industriale, coi suoi 
recenti prodigiosi sviluppi, ha 
dato anche al problema dell'ar- 
chitetura rustica nazionale 
impulso vitale e delbitivo, L'in- 
dustria contemporanea ha di- 
ui per base l'organizzazione 
del nuovo concetto contrattivo 
da tatti i rami dell'arcitettu 
ed in ciò ristede in gran parte 
il fondamento essenziale. della 
sua potenza. Ogni espressione 
dell'arte di costruire è ormai 
soggetta ai dettami di rapidità, 
economia e perfezione che in. 
formano l'attuale spirito. della 
nuova edilizia, 

l'architettura campestre, ed 
1 su dettagli di tendenza pret- 
tamente regionalista, trova nil- 
l'arte odierna l'ambiente ido- 
neo c svolge [n alti pratici quei 
criteri che costituiscono l'att- 
vità prevalente del moderni me- 
todi costruttivi. I problema 
dell'architettura rustica si svi- 
appia dunque in temi assai spe- 
clali, secondo le correnti della 
nuova estetica, della e 
biologica © sociologica 
standar@ e della norm 
ne, Correnti che tendono ora 
id estendersi non si 
l'architettura, n 
le altro attività. uman 
V'educazione all'arte, dalla po- 
litica al commercio, dalla let. 
teratura alle selenze, dall'art 
glanato all'ndust 

A parità di resistenza © di 
stabilità, l'architettura rustica 
moderna offre una varietà mag: 
giormente organica di sistemi 
costruttivi in aperto contrasto 


con quelli della secolare tradi» 
zione. 
nta, l'argomento defi casa 


di campagna (tanto 
atinata ad abitazione, quanto 
quella riservata a tutti quel le 
vori che fanno parte delle ma 
nlfestazioni rural) è stato es 
rientemente studiato in questi 


uitimi anni; la battaglia pole- 
unica © pratica che da 
studi si è scatenata, 
tito le più rapide, e 
© brillanti conclusioni. 
Ml principio di 
aderenza al bisogni del nostr 
po, la nuova arebitettura ru 
stica si è valsa dei. materiali 
lì che le tecniche co 
e hanno 


dilizia consentanea colle idee 
di rivalutazione di una migliore 
€ più adatta mentalità costrut: 


tiva, Da questi profondi spir 
li di luce è nata un'architet 
tara campestre di forme origi- 
nali è sane, senza artificiosi ma- 
scheramenti delle strutture in- 
terne, ma determinata da que- 
ste stesse strutture che rappre 
sentano il fulero ditale dei me 
todi della costruzione razionale 
La casa di campagna esterio- 
rita quindi pienamente e logi: 
tamente le sue muove forme 
plastiche dalle forme costrutti. 
ve che individuano con esatte 
za | dettami della più stretta 
modernità. 

Nel noveso degli anticipato? 
“le realizzazioni della nuova 
chitettura campestre o rustica, 
che dir si voglia, son già pume- 
rose. Vanno dalla modesta casa 
di legno del colono o dellarti- 
giano alla villa di campagna si- 
anorile, dal elub nascosto fra 
gli alberi dela più remota pro- 
vineia agli imbarcaderi privti 
aperti in riva hi più reconditi 
flumi, dall'abitazione del con- 
tadino possidente alla masseria 
razionale, dai vari depositi di 
prodotti agricoli agli edifici n 
rali industrializzati, dalla pic- 
cola cascina al grande case 
cio, dal fruttato alla latte 
cooperativa, dalla scuola a 
sola al laboratorio di conci 
chimici ed al ristorante di cam- 
pigna. 

Le presenti tendenze dell’ 
Sbitettura hanno perciò provo. 
cato molte innovazioni nel car- 
Do della costruzione di carat. 


rurali 


tere rurale, Esse hanno dimo. 
strato, inoltre, l'errore ed il pe. 


ricolo non solo di alcuni siste. 
smi edilizi tradizionali, ma pure 
di alcune regole d'ordine este. 
tico che sembravano destinate 
ad intralciare nel modo più ra 
dicale 


vvento della nuova 
struttura feenica ed il nuovo 
spirito di organizzazione dei 
complessi | architettonici nelle 
campagne, ove l'ostilità verso 
quelle forme dell'arte moderna 
ra radicata in concetti quasi 
inamovibili, Ma il caso più 
pico è stato appunto quello 
fertoci dalla rapid 
di questi concetti 
quali 


l'architettura rustica, Etesa al- 
la campagna l'applicazione di 
un sistema che già nell'architet. 
tura cittadina, in quella moou 
mentale ed in quella utilitaria, 
aveva fatto larga prova delle 
sto pratiche ed Tonegabili qua- 
Utà, l'influenza del moderno 
doveva trovare anche presso il 
contadino aggiornato la miglio. 
re accoglienza. Infatti, al rin- 
novamento della prova dei fat- 
ti, le speranze non sono state 
deluse e sono bastati pochi a 
‘nl per trasformare dalle fonda 
menta la costruzione rurale che 
si era finora dimostrata così 
ingloriosa e così malaugurata 
mente attaccata all 


segna 
II trapasso delle: vecchie idee, 
è l'adozi 


anche per pa 


Linoleum 
Sant'Elia 


Società Italiana del 


Mezza di acciaio o 
‘armato, ai pavimen- 
di di gomma e di sughero. 
ai tetti in alluminio ed alle nu 

sto per 


merone opere di fini 
le quali. vengono adoperate 
leghe metalliche. per l'di 
Non per questo, però, sono st 
ti abbandonati. cor 

materiali come Il legno, la pi 
tra od il mattone. Ma questi ma- 
teriali cosidetti tradizionali so- 
no stati utilizati in maniera 
così nuova, da permettere per 
sino di stabili, col mezzo di 
un vigoroso riadattamento alle 
esigenze del secolo, una tappa 


fuminosa nella evoluzione del 
l'architettura moderna. Dall'im 
piego. razionale di questi ma- 
teriali tradizionali, è sco 

ica molto chiara delle 


uma est 
nuove costruzioni rurali. nelle 
quali giova anzituito conseguire 
{1 massimo di comodità ed or- 
ganicità col minimo di spesa: 
indi. l'importanza non solo 
tecnica, ma anche economica © 
sociale, di materiali. conoscit 
tissimi e travisati. nelle toro 
fanzioni prima dell'epoca mo- 
derna 

Materiali che non sembrava: 
no, neppur lontanamente, desti 


natî a nuova vita attraverso orî 
ginali interpretazioni di forme 
è di concetti. 

Nella moderna arte edilizia 


rustica, l'architetto | berlinese 
Hugo Haring è certamente 
tista che ha maggiormente con- 
tribuito alla creazione di que 


ttova architettura, pur ado- 


lo ja parte materiali tra 
zionali. Infatti, si può ben di 
re che il gruppo di edifici si 
atemati per il governo di un po- 
dere ch'egli ha costruito. nel 

a Mecklenburg. nella pro 
prietà Gut Garkau, è quanto di 


più bello € di pi moderno si 
è fatto finora ja materia di ar- 
chitettura rurale. In un dina 

0 connubio del legno, del 
mattone, delle palate, del ce- 
mento armato e del vetro è sor- 
to un maestoso agglomerato uti- 


lario nel quale i vari edifici 

jngolare, 
circolare ed ovale rispondovo 
logicamente alle precise funzio. 


a pianta quadrata, 


ni cui sono destinati. 
Una realizzazione di tal im 
portanza dovrà per forza avere 


Via Lanzone 24 


Secondo quanto è dato arguire, 
i materiali poveri € comuni a 
doperati dall'architetto _ Roth 
conducono l'arte edilizia cam- 
pestre verso un unico elemento 
sicuro: la vitalità inconfondi» 
bile delle affermazioni della 
tecnica e dell'estetica moderna. 

Mentre una giovane schiera 


5 
Caratteri 


= 22: dell’ architet- 


tetto piano e le lucenti pareti 
di vetro rete da sottili reticoli 


imc tUTa fascista 


a tutta. l'architettura rurale. 


icuta maestria di Schweizer La serie inonorata di bagat- 2) Predomifhio assoluto del 
ha modificato totalmente i co- elle canore, di polemichette vetro (architettura pura). 
dici e le leggi della costruzione | alt'acqua di rose, scaturite dal —3) Le mura esterne inte 


di carattere rustico, : s r 
Se 1 guaio ruliato degli i zato argomento. _ come riempiivi per l'isolamen: 


chieti moderni ba ispirato un‘ AePMettara fascista rischia _ 10 degli ambienti essendo led 
‘avovo modo d vatendere la casa d rimanere meschina eloquen: cio, in vità del. menzione 
di campagna coll'so di mate parole e di frasi senza s0- materiali ;ertebrato ed a strut 
riali modernisimi, eso inter. | stanza. Proprio così. 

viene anche, come sì è dello, Tutti. sostengono la neces 
a portare una muova interpre. 

tazione del. materiali tr 
nali i quali possono prestarsi 


tanto stra 


4) Equilibrio di volume € 
SD i uarebiettra che FDEC: i vuoto rito dell 
chi in pieno lo spirito dell'Ita- 


soa fa realtà 


gala 8) La bellezza intesa come 


Abbiamo iniziata in Ita- 
lia la tempera del cristallo, 
industrialmente, nel 1915 per 
provvedere livelli per calda- 
ie, e pol Houblots alla Regia 
Marina Italiana all'inizio del- 
la guerra mondiale. 

Il eristallo 0 vetro tempe- 
rato è il più resistente che si 
conosca, talchè è comune. 
mente chiamato infrangibile, 

Il nostro cristallo tempe- 
rato, « VITREX » è resisten- 
te all'urto, ai rapidi sbalzi 
di temperatura è a tempe- 
rature elevate, è flessibile 
sotto l'azione di pressioni 
concentrate © distribuite, in 
una parola elimina gli in 
convenienti di fragilità. pre 
sentati dal vetro e dal cri. 
stallo comuni, conservando» 
ne integri i pregi di tras 
renza, superficie. perfetta- 
mente liscia ecc. 

Ai pregi. sopraindicati 
aggiunge quello. importan 
tissimo di non f' 
gliare quando, solto 
di grandi sforzi, arriva a 
rompersi, poiché, allora, si 
sfarina in minutissimi per- 
netti privi di spigoli ed an: 
goli taglienti. 

Le applicazioni sono mol. 
tissime: 

Vetri per navi da guerra, 
per carri armati, (reni, auto- 
mobili, vetture. tramviarie; 
specchi per segnalazioni stra- 
dali, livelli per. caldaie. di 
schi per osservatori subne- 
quei nelle profondità ma- 


rine, mobili di tutto cristal. 
lo, ascensori, piani di havo- 
lini, rivestimenti, specchi per 
borsette da Signora, rivesti- 
menti di vasche soggette a 
calore e pressione, porte pia- 
ne per proiettori, finestre de- 
corate, porte, vetrate incise 
Qualsiasi lavoro in «VI 
TREX >» prima di lasciare lo 
Stabilimento, è sottoposto a 
severe e diligenti @prove di 
collaudo che, normalmente, 
consistono in: 

1°). Controllo della buona 
distribuzione delle. tensioni 
mediante apparecchi scien» 
tifici a luce polarizzata. 

2). Controllo di resisten- 
za all'urto facendo cadere 
una palla metallica di peso 
determinato da altezza va: 
riabile, secondo le dimensio. 
ni ed uso cui è destinato il la- 
voro in « VITREX ». 

3). Controllo di resisten- 
za alle variazioni di tempera» 
tura ed alle più elevate tem» 
perature: colando sul « V 
TREX » del piombo allo sta- 
to di fusione, nox si debbono 
avere lesioni od alterazioni 
di sorta. 

1). Controllo di resisten- 
za alla flessione mediante un 
carico concentrato al centro, 


i i 
NI) echiatni trotto 
e iseazione dle free MtÈ Pocdinini afralmo ori e core an ate 
Sracorvamente: “ Vida l'aria fr 
La maggiore resistenza del *°!! jest risa) 
"a ngn redei del|ST cv peneo ce SU 
flicario con vantaggio dove 51 «nuovo verbo», in fatto di MINE. 


l'elemento peso sia da tenere architettura, venisse. profferito 

in considerazione: Aeropla- _ dai santoni pontificanti sui seg "oltre tecnica + proprietà 

ni, carri armati, automobili, _ gi di comando hanno visto ca. di «pressione. 

srumenti, ecc... poichè m 

tevole è l'economia di peso 

Che Li può. realizzare "con | dele loro iliasioni. 

l'impiego del « VITREX » in 

sostituzione di lastre in eri 

stallo comune, necessaria: 

mente di spessori maggio 
Il « VITREX »_cssen 


dere fatalmente tutte le foglie Dunque, senza stare a tirar 
uori 1 tanto rifrustat 


santoni — rogativo 
tro se non — galli 
imosfera di dubbia 


‘© dell'uovo, credi 


moralità artistica, e le loro dia 


TREN > SENO tie — morte cit 
somponto di mn glo SO ee. dl pubico cre 
RI SSA Aiino 
date a 

Siarenta dl a VITREN» SEA 
Pindi perftà cd inaltee Fo 


Do to di vista storico ed estetico, 
Il « VITREX » deve essere 


nere che prima della sua nasci 


‘ascismo possedeva di già 


e 


creiò molti del moltissimi 


paladini di un'architettura fa 
e sul numero di colonne che 


lavorato, molato, arrotato e sciita la smettano di Impastare 
forato prima della tempera | *MSora rimangono in piedi Nel accozamenti di forme astruse 
stessa, poichè, dopo questa fori imperia senza unità di concetti, per poi 
operazione, non si può riloc- Buon per noi se l'architltu: _ suggellarie con un faslo tto: 
care. ra fascista, ossia l'espressione rio di stucco, 

Numerosi e variatisssimi | cdjiizia della nuova ltlia rin 
sono gli usi ed i nostri tec: Hissj  disereditano l'arte del 


ta dal suo Inenarrabile patire 


nici si ponono a compe Fasci 
ta disposizio a Dal oro. operato non spie 
ARCHITETTI, INGEGNERI, zerà mai fuori la sciotilta che 
\OBILISTI ec. er fornire eroi 
chiarimenti desiderati e per Vetri e Mosaici ta pp 
parce I ra dela Rivoluzione. 
nuovi Impieghi del € VI- e a il fare dell'architet 
STRA Sant tura fascia non c'è da sere 
vanto ed un primato per l'in- che una sola strada: quella 
distri falla. I ballet 
FELICE QUENTIN CRA e] a 
Firenze ; Coloro che v'impaludano per 
Via Capodimondo, 8 M artinuzz altre vie, 0 peas È 


una Jarga ripereussione suî me. 
todi della costru 

Son 
non consiste tanto nella legse 
quanto. nell 


e nulla l'architett 


sperienza ehe è, 
insomma, il riassunto effisee 
di 


Ii gli sforzi conclusivi. 
Altro 


di 
uderna, è 


Visio esemp 


architettura rus 
ta casa 


artigiano Si 

930 in aperta 
pagna, a Goteborg (Svezia), 
in riva al mare, dall'architetto 
svizzero Alfred Wallberg. Que 
sto auducissimo gloiello di arte 


costruita nel 


guito completamente in legno 

tutti i vantaggi di una 
c e redditizia. A ordi- 
metodi muovi. E qui 
rfarehitetto Roth ha saputo 


equilibrare, in modo assai fe 


lice, il carattere razionale della 
distribuzione interna colle va 
te aperture vetrate e le ripo- 
pareti di legno che si se 


cordano sapientemente con la 


scala metallica esterna, le ter 


razze cop tetto piano. 


Materiali 
Sant'Elia 
SARDA: 


Società Italiana 
dell’ alluminio 


1 procedimenti elettrochimici 
[di ossidazione e colorazione 
dell'alluminio: rappresentano 
il miglior contributo della 
tecnica moderna _ all'arte 
decorativa 


Via Princi 
Umberto 18 
Milano 


Ditta Innocenti 


applicazioni 
Sant'Elia 
con tubi 
Mannesmann 


Roma 


Via XX Settembre 11 


di artisti gareggiava per risol 
vere 11 problema popolare del. 
l'architettura rustica contempo. 
ranea, il parigino Pierre Cha- 
eau edificava il Club.House di 
Beauvallon, utilizzando, in pie- 
na armonia colla matura circo- 
stante, il cemento armato e le 
asipie finestre in lunghezza, sta- 
bilendo così alcuni principi eri 
denti di arenitettura rustica si 
nori. 
Anche in sl 


smbienti del- 
arte rurale si ebbero altre ma. 
nifestazioni. La piccola casa di 
campagna destinata al weekend 
ha trovato nell'architello. Adolf 
Rading di Breslasia un sagace 
realizzatore. Difatti, la cosett 
Haelfner costruita a Piebesdorf 
racchiude le sembianze di una 
intimità dolce .e piacevole, col 


M nipoletto | decrepito che tante 
solo impiego di 
rate, mattoni, ce 

Queste diverse costruzioni 
hanno fl merigo ladubbio d'aver 
dato opere che ben riflettono 


Ù schifosaggini ha parto 
Na fatto diventare fogne di raf- 
È finate br 
"i piazze 


ture. sAcune strade 0 


‘alla © — se giova 
0 ni — rappresentano i f 
rimasticatori di stili sorpassati 
accomodan 


tettonico contemporaneo, ope- 
re che sono destinate a soprav- 
ernare molti viral cd some. Navagero 75 nccendiera ed. epicura degli 
silos. Valea esempio el 

Barcadero del castello 
avi costruito di non sono degni nè 
fesoeese Jean Charles Moreux © protesa verso una imbattibile _ © - di faro 
sulle ricche sponde della Sar- ascensione, è nta a venti anni _ un'architettura fascsta. 

the, dove il rozzo mattone ed il 

cemento comune. materializza 
n0, con sorprendente abilità, ll 


tati eo dee Ei vi ceti Architettura 
in provincia 


dell'architettura rustica moder- tutt'ora palpitante di attualità. 
ha gi delinea interessantissi: Qualcuno fa quistione di 

che altro con un gioco Nelle provinele sembra che 

parcla Verralbe arvivafe Al: una’ ‘qual cerda riposi 


mo. Gli esperimenti assai DU te, Qu 
merosi che sono stati compiuti 

la conclusione equivoca: «Es: artistica vada facendo credito 

Le costruzioni che avvalorano 


Fondamenta Andrea 


anni che precedettero la gr 


de quer 


 — certam 


sinora, dimostrano chiaramente ne 


l'eficacia di un sistema costrut 
tivo che giustifica la grande 
speranza che si va maturando | Ma imitata — dal 
negli abeti snelani mon: _ opa rig dal franco Le fu e sedi di 
kei + S. Corbusier e dal tedesco Gro- casa del balilla costruita a Bre- 
piùs — per menzionare tre de- scia ad esempio, dimostra che 
gli architetti esteri i più d'a- anche coloro che van ciancian- 
vanguardia — bisogna ammet- _ do di colore locale ed alle bay: 
glanate. dell'antica coscien 
dtalica van depanendo fe armi 


sendo l'architettura di 


te in massima da 


freno 
È An sè tao le caratteristico‘ qerostiià e  dell'strazioni 
I amo. E' în ballo il concorso 
e a i 
Re ep SR 
Giorgio Macryl 7 tte 1 stagne ere ct e med ne ne con 

Snia 

Feels 


Anonima 


avere un'architett 
internazionale. 


sta, e ni 


Impre Ri Staremo a vedere come sl re 
S qotrà la Commlslone c'ha da 
Costruzioni | | rameli- fra i menzionati archi- decidere il concorso. 
Sant Eliaf tettò risalta evidente che pur se ad an edificio che rifiuta 
sspirandosi essi do ogni. lenocinto e ogni. fi 
ra di Santa mon ne hanno _ ettaro, limitandosi alle poche 
«spito. appieno 10 spirito ris linee esenzili delle sue neces 
MIe si seguenti requisiti: — st si preferinà l'architettura 
Roma Lpasoggdo da orecchianti del rimasticato 
1) Predominio dell'energia 


volendo stabilire pa 


È di st sorpassati e perciò im 

Via Capua 12] Gtaneio, trici) sulla meterio | copact di taterpretare te e 
(gravità. genze estetiche moderne. 
Ra, 


11012 A 


i QUIEIZZ 
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Architetti! “novecento, o “razionale,, sono espressioni antitaliane. Imponete al 
mondo con orgoglio e con lirismo italiano lo stile fascista originale: SANT’ELIA 


17 Dicembre 1933-XII quindicinale 


Direzione del Movimento ‘Sant’ Elia,, - Roma - Via Stanislao Mancini 16 Telcfono 2361398 


MATERIALI 0 22 e MATERIALI 
PER L'EDILIZIA 1... Lee SANT'ELIA 


mente le nuove case antisiomi: i rogo. ola. Gremisi, motie ! © #4 UD tempo lirica 


bellezza della materia _ stessa 


isolata dal ter vo ripreso anche sul soffito © liana Vetro Edile Rivesti. 


Le inserzioni in questa rubrica 


Rirzi nel suo manuale per reno, o meglio posta ed an. TIM Sulla coperta, Il vano del mu- messa în cridenza in tutte le fon st cceluno per meno di menti - Icivestimenti e l'avi- 
glese 4, Parker che nel 1796 fab. dete mi vien fallo di “€ consiste nella formazione © perciò che il min tm 16 - Koma. Arese 19 - MILANO. 


delle. forme; la maggiore di. 
a de 


SIL. - caricatori automi 


ficoltà è dunque 


terili calcarci argiloni dei din- me nelle mattonelle di tre piani di vetro, fn gradi resistente. gii per W. C. - via Calabria yerio ertili 
torni di Londra, un cemento. verniciatura che spesa iniziale per effettuare la ione di misura e di colore, for CEST, 3 MURANO. 
idraulico a rapida presa © di "i sole più non riescono — Prima casetta costulta lu que che fa par. RO d'una clsicità rapida ed LUIGI è GIUSEPPE DE" LONTANA ARTE - Tutte 


AMICIS - Impermeabilizzan 
Vernice protetti» 


No. nolo. dei Dise © maggiormente è riparti. 


i tutto il disegno del soffit- agile. Tutta la sedin 0 la pi te lavorazioni nobili del ve- 


dicde il nome di «cemento ro- prospetti di fabbricati con gli !9 # P . Qualche candido sovramo: _trona caricata d'un peso anche Va CdUulole - Cemento Pla tro e del cristallo - MILANO. 
i POI a ae 
Tre Ce = CHI pl Impel SE Naviglio, 

25 per quanto si © ore Ss ie RG ana 


ta la possibilità di ridurre la Perti con materiale posato so. ture, dovrebbero aver subito il 


pra, penso alle terrazze în ce | fenomeno della. trasformazione 


+ è stato creato con LANO. 


possono multiplicare è variare _ reast 


Cav. ALFREDO GIANN 


FIST all'infinito, mantenendo sempre 5 A 
mento armato 0 ai telti metal. | della materia, perchè dovreb forme completamente nuove cd NI e FIGLIO — Arte del le: 

tanto creare. ovunque cnormi si DRS Li utlla nuova linea di arreda origin Me EETOIA. 

mase di finta roccin, molto ll: quando riconosco che il bero essere _ imm È ER E TRE orali 


LEALI PAOLO fu Nicola 

- Parasplgoli da muro - via 
GIUSEPPE GALLARATI - del Falco 7 ROMA. 

«Ereulex» Agganciaporie S ERACLIT - A. LEVERA « 

eni da cssa reo: Via Pelletta 3‘ ASTI Sia del Luceliesi 21 - ROMA: 

3 GALLINGANI e G. PRE Soc. Anonima LINOLEUM - 
VERO ANI Sl pon via Macedonio Melloni 28 - 
ce © piazza Vigne 6 © GE: MILANO, 

apetto alle are industrie del NOVA. MONETA GIUSEPPE - Fer 


si sarebbe | ferremoto prodice anche oggi un unico impast 


co moltissimi danni alle. costru: Sorgerebbe cosi a mio modo 


maggior. progress Voglinmo ancora notare co: 


possibilità di spes 


potuto fare in 1 

zzando sîa pure  2onì, mi vien 
atei materiali al grandi basti 
p- alzano negli oceani co 


spen- me la ditta Sealeo © Burdîn, 


può, con id 


di pensare 


‘dere la suslesiina cifra che con abbla volulo mdottare n nome 


ti che sob | struire e decorare; la « Nuova 
lia > sarebbe. di 


ta nuova casa antisisnie 


La vita di questo secolo, at- _tizzaì, dando. 


carichi senza sfasciarsi, ù 


dos mondo, la casa che io concepi e di chiarezza ri 


scoperte. della scienza ve far frovare nella caso, la 
remo a fabbricare senza pro: sco come stampata sopra ln Y© 19" ! 


lanno rinnovo tuti gli sen alma riposante dele 1 
Code terry quelle ana che in vempi_clma pesante delle Te lic che operano nomi che Delt-Ing- ROMUALDO IN: _ro Saliio © Mobili n frco 
RA È Quando una costruzione è | preistorici non fu potuta iden- 81922 de non definiscono — quali ‘900, GRASSIA - via Rugabella 9 - 'S. Vincenzo 20-22 - MI 
Teo asino Tura gal monolitico, serollandle, ifl- _re perché come sopra è detto, _oî® comodità pratiche ie no: nos defaicono — quali Mio NIILANO, LaNo. 
elettricità; ge di lena cità più gradite, che ci rive. moderno, cce.— per ginifeo: "Fim INNOCENTI - Don: VITTORIO ORSENIGO - 
mondo: DET quando trema SI terreno. nel _ soltanto ne 17 nol peronalità di hi lb re e conciliare il: barocehtto _tegi tubolari in acciao vin erro Stampato - Cancelli, 
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